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zioni di interesse generale sulla 
gestione degli spazi di sommini-
strazione all’interno degli spazi 
sportivi», provvedendo poi ad 
allestire «uno spazio relax nel-
l’atrio del centro sportivo con la 
presenza di distributori auto-
matici di alimenti e bevande, e 
affidando la gestione del bar per 
la sola stagione estiva, con la 
possibilità per la ditta affidataria
di manifestare un eventuale in-
teresse per quella invernale». 
Cosa che, finora, non si è mai ve-
rificata. Per gli introiti, l’Ammi-
nistrazione fa sapere che nelle 
stagioni estive 2016 e 2017 sono 
stati rispettivamente di 23.630 
euro e 23 mila euro. 
Sergio Cotti

Dato atto che nel frattempo so-
no giunte moltissime segnala-
zioni da parte delle famiglie dei 
ragazzi che frequentano l’im-
pianto, chiediamo perché non si
sia fatto ancora nulla per ridota-
re la struttura del punto di risto-
ro e quanto ha pesato in questi 
anni sul bilancio di Bergamo In-
frastrutture il mancato introito 
del canone di affitto del bar».

La gestione di un bar all’inter-
no della struttura nella stagione 
invernale non è più sostenibile: 
questa la replica dell’Ammini-
strazione comunale, che ricorda
come, dopo una lunga vertenza 
con i precedenti gestori, Berga-
mo Infrastrutture abbia «rac-
colto indicazioni e manifesta-

dello sport capace di ospitare di-
verse centinaia di spettatori e 
molti tra i più importanti eventi 
sportivi cittadini». Il punto di ri-
storo è stato chiuso a metà del 
2015 e da allora non è più in fun-
zione, almeno all’interno del 
complesso. «Tutti gli arredi so-
no stati trasferiti e allo stato at-
tuale il locale si presenta com-
pletamente spoglio e in stato di 
abbandono – rincara Minuti –. 

glio comunale della Lista Tento-
rio, Danilo Minuti, e l’Ammini-
strazione sul punto di ristoro 
che si trova all’interno del com-
plesso sportivo. In un’interpel-
lanza Minuti chiede alla giunta 
di risolvere una situazione che si
trascina da più di due anni: 
«L’impianto è tra i più impor-
tanti della città – scrive – in 
quanto ospita l’unica piscina co-
munale, nonché un palazzetto 

Botta e risposta
Minuti (Lista Tentorio):

«Chiuso da due anni».

L’Amministrazione:

«No, è aperto in estate»

«Il bar dell’Italcemen-
ti deve riaprire». «È già aperto, 
ma solo d’estate, perché d’inver-
no non conviene». Botta e rispo-
sta tra il capogruppo in Consi-

«Il bar delle piscine riapra»
La replica: «Non conviene»

I locali vuoti del bar

DIANA NORIS 

C’è il padre di fami-
glia che ha perso il lavoro,
l’anziano solo con una pen-
sione minima, le giovani cop-
pie con lavoro «precario».
Persone con storie diverse,
ma che si trovano tutte in
emergenza abitativa. Non
rientrano però nel mondo
«Erp» (edilizia residenziale
pubblica) e non riescono a vi-
vere nel mercato libero. Po-
trebbero però trovare sollie-
vo con un affitto a canone cal-
mierato (o moderato).

Per mettere in comunica-
zione domanda e risposta e
andare incontro a un bisogno
primario, il Comune di Ber-
gamo rilancia l’Agenzia della
casa, nata dieci anni fa, inve-
stendo 320 mila euro sui
prossimi cinque anni (circa
60 mila euro all’anno). Tra le
novità il nuovo portale
www.abitobergamo.it, punto
di incontro tra proprietari e
inquilini, con tutte le infor-
mazioni utili a chi si trova in
difficoltà, dai bandi alle mo-
dalità di accesso (i requisiti
cambiano da bando a bando,
ma in linea generale per acce-
dere al canone moderato l’in-
dice Isee deve essere inferio-
re ai 26 mila euro e non si de-
ve avere una casa di proprie-
tà).

Protagonisti anche i pro-

Scopo dell’Agenzia per la casa è favorire l’incontro domanda-offerta 

La misura. Il Comune rilancia l’azione dell’Agenzia nata per avvicinare proprietari e inquilini
L’investimento in 5 anni. Valesini: «Fra gli obiettivi, mettere sul mercato gli alloggi invenduti»

prietari disponibili ad affitta-
re a canone calmierato, con lo
stanziamento di contributi
tramite bandi. C’è poi la se-
zione «Trova casa», dove è
possibile visualizzare in tem-
po reale le possibilità aperte,
mappate e con costo dell’af-
fitto mensile.

Come funziona

Al momento circa 35 propo-
ste on line, «con l’obiettivo di
aumentare i numeri e coin-
volgere altre realtà, penso a
quelle vicine alla Diocesi che
già si occupano di emergenza
abitativa o Ance, con cui ab-
biamo già avuto un incontro,
per cercare di mettere sul
mercato l’invenduto» spiega
l’assessore al Patrimonio e al-
la Riqualificazione urbana
Francesco Valesini. Che ieri
ha presentato il nuovo volto
dell’Agenzia «risultato di un
lavoro durato più di un anno e
mezzo. Ci auguriamo che
possa diventare un colletto-
re, per dare risposte veloci ed
efficaci ai cittadini».

La gestione dell’Agenzia,
che ha la nuova denomina-
zione in «AbitoBergamo», è
stata affidata dal Comune,
tramite bando e in modalità
di co-progettazione, a Fonda-
zione Casa Amica. Coinvolte
attivamente diverse realtà
del territorio, con cui l’ammi-

nistrazione comunale ha
stretto degli accordi: i sinda-
cati inquilini (Sicet, Sunia,
Uniat), Aler e i sindacati dei
proprietari immobiliari ber-
gamaschi (Appe e Asppi). 

Purtroppo, il problema
della casa non si è risolto, an-
zi: «Non ha ancora trovato
una risposta esaustiva – spie-
ga il presidente di Fondazio-
ne Casa Amica Massimo
Monzani –. Nell’Agenzia, le
persone in difficoltà trovano
chi può dar loro una mano,

spesso infatti non sanno dove
sbattere la testa. Il Comune
di Bergamo ha avuto la gran-
de intelligenza nell’usare
quello che c’è, offrendolo nel
modo migliore ai cittadini».

Le ultime assegnazioni

Che il bisogno persista lo di-
mostrano i numeri di Fonda-
zione Casa Amica: «Negli ul-
timi interventi a canone mo-
derato a Colognola e in via
Quarenghi – esemplifica il di-
rettore Alessandro Santoro –

per la prima volta le assegna-
zioni sono state fatte oltre il
60% dei casi a giovani fami-
glie italiane sotto i 40 anni». 

L’Agenzia non dimentica
l’aspetto umano «sintetizza-
to in quattro parole chiave,
incontro, rete, sostegno e os-
servatorio», spiega il coordi-
natore del servizio di Casa
Amica, Diego Salvi. L’Agenzia
proseguirà il suo impegno nel
promuovere misure di soste-
gno, a gestire, tramite bandi,
le risorse a disposizione, cir-
ca 300 mila euro all’anno,
erogati da vari enti, sul mer-
cato della locazione calmie-
rata e per il contenimento de-
gli sfratti.

C’è soddisfazione da parte
di Aler: «Già nel 2015 abbia-
mo stretto un’importante
convenzione con il Comune,
aumentando gli alloggi di-
sponibili – commenta Maria-
grazia Maffoni, dirigente
Aler Bergamo –. È un orgoglio
partecipare a questa iniziati-
va, c’è massima collaborazio-
ne». Plaude anche il mondo
del sindacato: «Il problema
dell’abitare esiste, ne abbia-
mo riscontri ogni giorno –
sottolinea Luisella Gagni di
Sunia Cgil –. AbitoBergamo è
uno strumento che permette
di dare risposte alle perso-
ne». 
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Emergenza casa, da Palazzo Frizzoni
320 mila euro per gli affitti calmierati

IN TRIBUNALE

Aggredì agente
«La risarcisco»

Potrebbe concludersi con
un risarcimento la vicenda
che, alcuni giorni fa, ha ri-
guardato una vigilessa di
Bergamo, aggredita alla
Rotonda dei Mille da un
59enne di Bergamo a se-
guito di una multa per di-
vieto di sosta. L’uomo, in-
censurato, era stato arre-
stato dagli agenti della po-
lizia locale con le accuse di
resistenza a pubblico uffi-
ciale e lesioni. Difeso dal-
l’avvocato Vincenzo Cop-
pola, ieri in udienza ha of-
ferto circa 3.400 euro di
risarcimento, rifiutato pe-
rò dalla parte offesa, difesa
dall’avvocato Francesco
Bianchi. Domani mattina,
davanti al giudice Gaetano
Buonfrate, l’imputato po-
trebbe formalizzare una
nuova offerta. 

AEROPORTO

Sala dedicata
alle Mura Venete

Nuova vita per la sala si-
tuata al primo piano del-
l’area check-in A dell’aero-
stazione di Milano Berga-
mo, destinata alle riunioni
e a ospitare le conferenze
stampa. Spazi più funzio-
nali e nuovo nome: Sala
delle Mura Venete, in
omaggio alla recente pro-
clamazione a patrimonio
dell’Unesco.

La sala rinnovata

Ferraro. «L’App è attiva da tre 
anni ma non tutti ancora sanno 
che esiste». Il questore Girola-
mo Fabiano ieri ha firmato nella
sala riunioni della questura il 
rinnovo della sottoscrizione del 
protocollo con il presidente del-
la sezione provinciale di Berga-
mo dell’Ens Gianfranco Zanchi: 
gli affiliati Ens sono poi scesi 
nella centrale operativa delle te-
lecomunicazioni per verificare 
dal vivo il funzionamento del-
l’App. Il prossimo 28 novembre 
alla sede dell’Ens in via Elia Si-
mone a Torre Boldone la dotto-
ressa Ferraro illustrerà il fun-
zionamento dell’App. «In casi di 
emergenza è fondamentale agi-
re tempestivamente», ha con-
cluso il questore. 
Marina Belotti

in aiuto alle persone non udenti 
proprio in casi di pericolo: l’App,
generando una mail che viene 
ricevuta e presa in carico dalle 
centrali operative dei servizi ri-
chiesti, consente alle persone 
sorde di contattare polizia di 
Stato, Aci, carabinieri, ambulan-
za, vigili del fuoco e soccorso 
stradale. «Attraverso un segnale
Gps la centrale riceve la richie-
sta e localizza il non udente che 
ha richiesto il pronto intervento
e i contatti dei suoi parenti stret-
ti», ha spiegato il capo di gabi-
netto della questura Francesca 

«Sos Sordi»
Funziona con il Gps

dello smartphone

In questura firmato

il rinnovo del protocollo

In caso di rapina, furto 
o incidente, d’istinto prendiamo
in mano il telefono per contatta-
re il 112. Un gesto semplice che le
persone non udenti non posso-
no compiere. Per questo tre anni
fa l’Ente Nazionale Sordi ha ide-
ato un’App per smartphone 
chiamata «Sos Sordi» che arriva

Un’App permette ai non udenti
di chiedere aiuto alle forze dell’ordine

geria, richiedente asilo, incen-
surato e ospitato a Villa Jesus a
Castione della Presolana.

Il ragazzo aveva addosso 30
grammi di marijuana già con-
fezionati in dosi avvolte nel
cellophane e 40 euro in con-
tanti. È stato arrestato per de-
tenzione di droga ai fini di
spaccio e il pm di turno ha sta-
bilito la custodia in carcere.
Niente direttissima per lui, vi-
sta l’aggravante dello spaccio
fuori dall’asilo nido. Nei pros-
simi giorni sarà interrogato
dal gip per la convalida. 

Malpensata
Un profugo nigeriano

di 24 anni è stato sorpreso 

ieri mattina dai carabinieri

in via Mozart

I carabinieri del Nu-
cleo radiomobile di Bergamo
lo hanno notato ieri mattina,
intorno alle 11,30, in via Mo-
zart alla Malpensata, di fronte
all’asilo nido Coriandoli. 

Si sono fermati e hanno con-
trollato il giovane, un ragazzo
di 24 anni originario della Ni-

Trovato con la droga
vicino all’asilo: arrestato

Zanchi e il questore FOTO ZANCHI
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